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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 16.2.2005

Oggetto: TAVERNA “DA BAFFO”. DUE PESI E DUE MISURE...

Ha certamente colpito il clamoroso gesto compiuto da uno dei proprietari della Taverna “Da Baffo”, che ha minacciato di gettarsi dal balcone di Ca’ Farsetti dopo l’ennesimo durissimo intervento sanzionatorio da parte dell’amministrazione comunale nei confronti della sua attività.
Ma colpisce ancor più l’incredibile efficienza con cui la polizia municipale implacabilmente è pronta ad intervenire nei confronti degli abusi commessi dai gestori della Taverna “Da Baffo”, al punto da riuscire a multare il locale nel breve lasso di tempo che è stato necessario per consentire alla delibera favorevole del Tar, che consentiva la riapertura, di giungere ai destinatari. Implacabile ed efficiente la forza dell’ordine comunale riusciva a punire il centinaio di minuti di abusivismo dei gestori: complimenti! Se il resto della città vivesse nel più rigoroso ed assoluto rispetto delle norme e delle leggi, sarebbe veramente da plauso questa efficienza. Peccato però che invece a Venezia vigano due pesi e due misure, ed esistano evidentemente residenti ed esercenti di serie A e residenti ed esercenti di serie B. Al punto da spingere qualche malizioso ad ipotizzare addirittura una sorta di mobbing nei confronti dei titolari del Baffo.
Infatti mentre a Venezia trionfa l’abusivismo dei vuccumprà e regna l’anarchia nel rispetto delle norme di assegnazione dei plateatici e nel rispetto delle regole e degli orari; mentre in alcune parti della città, come a S.Margherita, i residenti non riescono a dormire, ed impunite si vedono scene incredibili ed indecorose; solo in campo S.Agostin esiste (ma solo contro la Taverna “Da Baffo”) un controllo costante ed una repressione esemplare, che però non riesce ad impedire episodi inqualificabili, come la colla alle porte, la rottura delle vetrate, lo sterco sui vetri, la benzina sotto la porta, o addirittura il lancio di oggetti da qualche balcone; il tutto condito da episodi di intemperanza di alcuni avventori (ma anche di alcuni abitanti), che non sempre sono stati con prontezza repressi dalle forze dell’ordine…
Così grazie al lassismo regolamentare del nostro ineffabile assessore al Commercio e grazie alle amicizie influenti di alcuni residenti, si assiste a Venezia a clamorosi ed inaccettabili episodi di doppiopesismo, come quelli che vedono i gestori della Taverna “Da Baffo” ogni giorno sottoposti ai più rigidi controlli, mentre altri gestori debbono attendere magari mesi per ottenere risposta alla richiesta di concessione di una tenda; oppure mentre non c’è nessun agente che interviene a difesa del diritto di dormire dei residenti di S.Margherita, dove spesso trionfa l’anarchia, e addirittura poche sere fa c’è scappato anche il morto!
Insomma la maldestra e supponente malgestione della cosa pubblica effettuata dalla Giunta Costa rischia addirittura di far degenerare le situazioni a Venezia, in un clima a cavallo fra il mobbing ed il far-west, dove a regolare i rapporti fra le persone rischia di tornare ad essere la legge della jungla, invece che lo Stato di diritto… Le soluzioni invece ci sarebbero, e consisterebbero semplicemente in regolamenti seri, efficacemente fatti rispettare in modo equo per tutti.
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